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UNISÌ – UNITI A SINISTRA 

STATUTO  

(Approvato dalla Plenaria d’Ateneo in data 
16/04/2023) 

 

 

 

 

ARTICOLO 1 – Definizione, sede e simbolo  

1.1.  UniSì – Uniti a Sinistra è una lista di rappresentanza studentesca dell’Università 
degli Studi di Milano, anche detta La Statale. UniSì organizza, rappresenta e coinvolge 
tutte le studentesse e tutti gli studenti in tutti i poli e le sedi dell’Ateneo dentro e fuori 
dagli organi universitari.  

1.2.  UniSì – Uniti a Sinistra ha la propria sede in ogni spazio dell’Ateneo.  

1.3.  Il simbolo della lista «UniSì – Uniti a Sinistra» è composto dalla scritta UniSì – Uniti a 
Sinistra, dove l’accento sulla “i” ha la forma di una stella a 5 punte.  

 
ARTICOLO 2 – Finalità  

2.1.  UniSì – Uniti a Sinistra è un’organizzazione politica che svolge innanzitutto attività di 
rappresentanza e allo stesso tempo promuove la crescita culturale e politica di tutti gli 
studenti e di tutte le studentesse attraverso eventi a carattere culturale, accademico, 
politico, scientifico e di formazione professionale nelle varie facoltà e nei singoli 
dipartimenti.  

2.2.  UniSì – Uniti a Sinistra si riconosce nei valori e nell’azione dei movimenti della 
sinistra universitaria italiana. UniSì – Uniti a Sinistra è antifascista e si impegna per 
favorire la piena e completa attuazione nell’università, e quindi nella società, della 
Costituzione Repubblicana nata dalla Resistenza.  

2.3.  UniSì – Uniti a Sinistra si impegna a:  
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a) Partecipare agli appuntamenti elettorali ogni biennio per il rinnovo delle 
rappresentanze studentesche negli organi in tutto l’Ateneo ad ogni livello, valutando 
ove possibile ogni tipo d’accordo politico ed elettorale con le liste di dipartimento e di 
facoltà nel rispetto della loro autonomia nei singoli dipartimenti e nelle singole facoltà.  

b)  Promuovere la formazione dei militanti, dei rappresentanti, la loro crescita umana e 
intellettuale, attraverso attività di elaborazione culturale e politica e l’organizzazione 
periodica di Plenarie di Ateneo.  

c)  Promuovere i propri valori fondamentale sanciti dalla Carta dei Valori allegata al 
presente Statuto attraverso iniziative di natura culturale, scientifica e politica dentro e 
fuori l’Università.  

d)  Promuovere momenti di sintesi e di discussione del proprio pensiero.  

e)  Aggiornare la comunità universitaria dei lavori e delle proposte che la lista porta 
negli Organi tramite assemblee pubbliche, volantinaggi, campagne social, sempre 
coinvolgendo eletti e militanti. 

2.4. Ogni militante e rappresentante di UniSì – Uniti a Sinistra si impegna a:  

a) Favorire un dibattito libero, aperto, informato e inclusivo sulle questioni universitarie 
e sulla rappresentanza studentesca negli organi e fuori dagli stessi.  
a)  Partecipare in modo costante ai lavori e al dibattito interno degli organi di 
rappresentanza nei quali è eletto.  
b)  Promuovere nella comunità studentesca il più ingente sforzo comune contro ogni 
forma di ingiustizia, di discriminazione, di emarginazione sociale, di ignoranza, 
d’intolleranza e di solitudine.  
c)  Valutare la partecipazione alle manifestazioni e alle assemblee dei collettivi 
universitari e delle realtà studentesche con i quali la Carta dei Valori non risulta in 
nessun modo contrastante.  
 
 
ARTICOLO 3 – Principi fondamentali 

3.1. UniSì – Uniti a Sinistra è autonoma e libera da ogni vincolo con qualsiasi altra 
organizzazione nazionale e\o locale. Al tempo stesso promuove e ricerca il dialogo, il 
confronto e la collaborazione con le altre organizzazioni e le altre liste locali e\o 
nazionali che non siano in contrasto con la Carta dei Valori e le quali proposte 
rimangano in linea con il Programma Elettorale.  

3.2. UniSì – Uniti a Sinistra s’impegna quotidianamente nella costruzione di un'università 
pubblica, viva, laica e partecipata, liberamente accessibile e autonomamente governata 
dalla comunità accademica perché luogo fondamentale per la costruzione di una 
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coscienza critica e per il progresso economico, sociale e civile della nostra società, 
rifiutando e combattendo baronie e logiche del profitto. 

3.3. UniSì – Uniti a Sinistra, nel rispetto dei principi democratici, incoraggia e promuove 
tutte le manifestazioni del protagonismo sociale, dalla partecipazione alle elezioni 
universitarie fino alle mobilitazioni studentesche e generali, negli organismi di 
rappresentanza ma anche fuori. 
 
3.4. Durante l’anno accademico UniSì – Uniti a Sinistra promuove il dialogo con tutte le 
autorità accademiche e pubbliche, è promotrice della costruzione di luoghi e momenti 
di aggregazione e mutualismo per l'informazione e la produzione culturale. 
 
3.5. UniSì – Uniti a Sinistra collabora attivamente coi movimenti che combattono con 
ogni mezzo razzismo, fascismo, sessismo, classismo, omofobia, sfruttamento dell'essere 
umano e dell'ambiente, e ogni forma di oppressione, guerre e violenze.  
 

ARTICOLO 4 – Militanti e Rappresentanti 
 
4.1. Possono far parte di UniSì – Uniti a Sinistra tutte le studentesse e tutti gli studenti 
della Università degli Studi di Milano che ne condividano gli scopi, accettino il presente 
Statuto e la Carta dei Valori. 
 
4.2. Qualsiasi militante di UniSì ha la possibilità di portare in Plenaria studenti o 
studentesse interessati a partecipare attivamente, valutando entro le proprie possibilità 
l’assenza di palesi incompatibilità con la Carta dei Valori.  

4.3  Il Coordinamento di UniSì può valutare in qualsiasi momento la manifesta 
incompatibilità di un militante e\o rappresentante o di un gruppo di militanti e\o 
rappresentanti con UniSì, presentando mozione motivata alla Plenaria di Ateneo, che è 
chiamata ad esprimersi con un parere. Il parere negativo, espresso a maggioranza dei 
componenti, deve essere motivato in ogni caso. In caso di parere negativo l’interessato 
può ricorrere entro due giorni prima della successiva Plenaria di Ateneo al Collegio dei 
Probiviri.  

4.4  La partecipazione è gratuita. Soltanto i rappresentanti eletti negli organi centrali 
(CDA, Senato Accademico) e quelli nominati nel Nucleo di Valutazione hanno l’obbligo 
di versare una quota mensile all’organizzazione il cui corrispettivo è concordato dal 
Coordinamento, su proposta del Tesoriere, ma il quale valore deve essere non inferiore 
al 10% del compenso.  

4.5  In caso di allontanamento dall'organizzazione o di aperto contrasto con i principi, i 
valori e le decisioni della lista di un rappresentante eletto negli organi centrali (CDA, 
Senato Accademico), nei Comitati di Direzione di Facoltà, nei Consigli di Dipartimento, 
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nei Collegi Didattici, in CNSU oppure nominato nel Nucleo di Valutazione, la Plenaria 
d’Ateneo ha la facoltà di chiedere le dimissioni all’organo in cui è eletto o nominato, 
previo parere obbligatorio non vincolante del Collegio dei Probiviri. Le dimissioni sono 
votate dalla Plenaria d’Ateneo a maggioranza qualificata di due terzi. 

4.6  Chiunque può essere escluso da UniSì qualora venga meno ai doveri stabiliti dal 
presente Statuto di cui all’articolo 5. L’esclusione è deliberata dal Collegio dei Probiviri, 
dopo aver ascoltato le ragioni dell’interessato, con possibilità di ricorso motivato alla 
Plenaria d’Ateneo.  

4.7  Ogni militante è tenuto all’adempimento dei doveri e gode dei diritti di cui 
all’articolo 5. In qualsiasi caso dovesse ritenere consumata una violazione dei propri 
diritti ciascun militante ha facoltà di adire il Collegio dei Probiviri.  

 
ARTICOLO 5 – Diritti e doveri dei militanti e degli eletti  

5.1. I militanti hanno il dovere di:  

a)  Rispettare il presente Statuto e la Carta dei Valori, accettati in Plenaria d’Ateneo; 
b)  Prendere parte attivamente alle attività dell’organizzazione, partecipare attivamente 
alle sue campagne e alle sue iniziative;  
c)  Promuovere l’adesione e la partecipazione della comunità universitaria alla vita 
dell’organizzazione;  
d)  Accrescere le proprie conoscenze culturali e politiche, approfondire lo studio di ogni 
materia che interessi l’attività della lista e quelle del proprio corso di studio;  
e)  Partecipare attivamente alla vita dell’organizzazione con lealtà, comportandosi 
correttamente e con spirito di solidarietà nel rispetto delle compagne e dei compagni.  
f)  Condurre uno stile di vita pubblico coerente con i principi e gli ideali 
dell’organizzazione.  

5.2. I militanti hanno il diritto di:  

a)  Eleggere gli organismi e di essere eletti negli stessi;  
b)  Prendere parte alle attività dell’organizzazione ed essere costantemente informati 
sulla attività della stessa; 
c)  Presentare mozioni ed integrare gli ordini del giorno delle Plenarie di ateneo e 
facoltà;  
d)  Presentare la propria candidatura negli organi centrali e periferici durante il periodo 
elettorale;  
e)  Ricorrere al Collegio dei Probiviri qualora ritenessero necessario e doveroso farlo.  
f)  In caso di votazione in Plenaria, ricevere delega da uno solo tra i militanti assenti. La 
delega non è ammessa in caso di votazione per elezione degli organi.  
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5.3. I rappresentanti hanno il dovere di:  

a)  Rispettare i doveri che ogni militante è chiamato a rispettare;  
b)  Partecipare attivamente ai lavori dei Consigli e Organi in cui sono stati eletti o 
nominati. In caso di concomitanza con lezioni o attività di laboratorio e tirocinio con 
frequenza obbligatoria, l’assenza viene giustificata e non rientra nel computo delle 
assenze ingiustificate, purché il rappresentante partecipi ai suddetti consessi e ne faccia 
edotto il Responsabile di Facoltà, che comunicherà al Coordinamento, almeno tre 
giorni prima.  
c)  Informare preventivamente sui contenuti, sugli orari e sulla sede dei consessi in cui 
sono stati eletti il proprio Responsabile di Facoltà (per gli organi periferici) e il 
Coordinamento (per gli organi centrali).  
d)  Redigere un resoconto della propria attività per informare gli altri militanti della 
propria Facoltà (per gli organi periferici) o di tutto l'Ateneo (per gli organi centrali).  

5.4. I rappresentanti hanno il diritto di:  

a) Avere tutti i diritti riconosciuti ai militanti; 
b) Richiedere al Coordinamento e alla Plenaria della propria Facoltà chiarimenti in 
merito ad attività all’interno degli organi e di rappresentanza in qualsiasi momento.  

 
ARTICOLO 6 – Organi d’Ateneo 
 
6.1. UniSì – Uniti a Sinistra si dota dei seguenti Organi d’Ateneo:  

a) La Plenaria d’Ateneo;  
b) Il Coordinamento;  
c) Il Coordinamento allargato; 
d) Il Presidente;  
e) Il Collegio dei Probiviri;  

 
ARTICOLO 7 – Plenaria d’Ateneo  

7.1.  La Plenaria d’Ateneo è l’organo sovrano dell’organizzazione, ne determina 
l’indirizzo politico e culturale di concerto con il Coordinamento. Essa è composta da 
tutti i militanti e i rappresentanti compresi i membri del Coordinamento, il Presidente, il 
Responsabile Organizzazione, il Tesoriere e i membri del Collegio dei Probiviri.  

7.2.  La Plenaria d’Ateneo è convocata di diritto dal Presidente almeno una volta al 
mese, esclusi i mesi di inattività didattica, nel corso dell'anno accademico con avviso 
scritto almeno sette giorni prima della data fissata per l'adunanza, salvo situazioni di 
straordinarietà. Può essere richiesta, attraverso presentazione motivata di uno o più 
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o.d.g. al Presidente, la convocazione della Plenaria dalla maggioranza del 
Coordinamento, ovvero dagli eletti negli organi centrali, ovvero dalla metà degli altri 
rappresentanti, almeno quindici giorni prima della data proposta per la convocazione 
della stessa; il Presidente ha facoltà, sentiti i richiedenti, di proporre un’altra data.  

7.3.  La Plenaria di Ateneo ha la facoltà di adottare un regolamento sul suo 
funzionamento interno a maggioranza qualificata dei due terzi dei presenti.  

7.4.  La Plenaria di Ateneo elegge il Presidente e il Collegio dei Probiviri e conferisce la 
fiducia al Coordinamento a maggioranza semplice dei presenti. Può altresì togliere la 
fiducia al Presidente, al Coordinamento e al Collegio dei Probiviri, tramite una mozione 
votata dalla maggioranza qualificata dei due terzi dei presenti. 

7.5.  La Plenaria di Ateneo conduce i propri lavori attraverso mozioni e ordini del giorno 
a maggioranza dei presenti.  

7.6 La Plenaria di Ateneo approva, a maggioranza, le candidature negli Organi Centrali 
delle Elezioni studentesche e del CNSU. 

7.7.  La Plenaria di Ateneo adotta la carta dei Valori, ha facoltà di modificare lo Statuto 
secondo quanto stabilito all’articolo 16 dello stesso.  

7.8.  Di ogni assemblea della Plenaria di Ateneo è redatto verbale a cura del 
Responsabile dell’Organizzazione, ovvero, in sua mancanza, di un Segretario incaricato 
dal Presidente, da pubblicare entro una settimana sui mezzi di comunicazione che UniSì 
– Uniti a Sinistra utilizza comunemente per informare i militanti e i rappresentanti.  

 
ARTICOLO 8 – Coordinamento 
 
8.1. Il Coordinamento è composto di diritto dagli eletti negli Organi Centrali 
dell’Ateneo, dal Presidente, da un Responsabile Organizzazione e da un Tesoriere 
nominati dal Presidente. Il Presidente nomina anche altri membri e affida loro deleghe o 
mansioni che ritiene necessarie affidare. Il Presidente nomina al suo interno un 
Vicepresidente. L’intera composizione del Coordinamento è votata dalla Plenaria di 
Ateneo a maggioranza.  

8.2. Il Coordinamento è validamente costituito quando è presente la maggioranza dei 
componenti. Delibera a maggioranza dei presenti. In caso di parità, il voto del 
Presidente vale doppio.  

8.3. Il Coordinamento:  

a)  Contribuisce, assieme alla Plenaria di Ateneo, a determinare l’indirizzo politico e 
culturale dell’associazione;  
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b)  In periodo elettorale svolge le funzioni di Commissione per la redazione del 
Programma elettorale;  
c)  Redige e presenta alla Plenaria di Ateneo una relazione annuale sull’attività 
dell’organizzazione, a firma del Presidente.  

8.4. Il Coordinamento dura in carica per un anno, in corrispondenza del mandato del 
Presidente. In caso di dimissioni anticipate del Presidente, il Coordinamento rimane in 
carica fino alla nomina del nuovo Presidente. Nel caso di dimissioni della maggioranza 
dei suoi membri, il Coordinamento decade. 

 
ARTICOLO 9 – Presidente  

9.1.  Il Presidente è eletto dalla Plenaria di Ateneo per un periodo di un anno a 
maggioranza dei presenti, tra più candidati o per acclamazione della Plenaria; può 
essere rieletto per non più di due mandati consecutivi. 
Il ruolo di Presidente è incompatibile con la carica elettiva di Consigliere di 
Amministrazione o Senatore Accademico.  

9.2.  Il Presidente rappresenta UniSì – Uniti a Sinistra in qualsiasi assise e\o pubblico 
evento, è il responsabile dell’indirizzo politico e culturale dell’organizzazione nell’anno 
di mandato. 
È figura di sintesi, tutela l’integrità, preserva la Carta dei valori e fa rispettare lo Statuto a 
tutti i militanti e ai rappresentanti eletti.  

9.3. Il Presidente presiede la Plenaria di Ateneo e nomina il Coordinamento. Il 
Presidente presiede, introduce e modera i lavori di qualunque evento o iniziativa 
organizzati da UniSì, salvo deleghe ad altri membri dell'Organizzazione.   

9.4.  Il Presidente ha facoltà di presentare le sue dimissioni alla Plenaria d’Ateneo. Il 
Vicepresidente ne farà le veci in materia sino a nuovo mandato.  

9.5.  A parte i rinnovi regolari, le funzioni del Presidente cessano individualmente per 
dimissioni volontarie o d'ufficio.  
 
 
ARTICOLO 10 - Vicepresidente 
 
10.1 Il Vicepresidente è nominato dal Presidente tra i membri del Coordinamento. La 
carica è compatibile con ulteriori deleghe o cariche, salvo quella di membro del 
Collegio dei Probiviri. 
 
10.2 Il Vicepresidente fa le veci del Presidente in sua assenza, per tutte le prerogative di 
cui all'art. 9. In caso di assenza prolungata o autosospensione del Presidente oltre le 
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due settimane, il Vicepresidente, insieme al Coordinamento, è tenuto a predisporre un 
piano d’azione per il periodo di sostituzione. 
 
10.3 Il Vicepresidente ha facoltà di presentare le sue dimissioni, anche dalla sola carica 
di Vicepresidente, mantenendo le eventuali altre deleghe, alla Plenaria di Ateneo. 

 
ARTICOLO 11 – Responsabile dell’Organizzazione 
 
11.1. Il Responsabile dell’Organizzazione è nominato dal Presidente. 
 
11.2. Il Responsabile dell’Organizzazione ha funzione di supervisione e direzione 
dell’attività dell’organizzazione, secondo le direttive del Coordinamento e del 
Presidente. 
 
11.3. Il Responsabile dell’Organizzazione regola le attività del Coordinamento. Ha 
facoltà d’individuare, all’interno di ogni Facoltà, un numero a sua discrezione di altri 
responsabili dell’organizzazione cui assegnare particolari deleghe di carattere 
organizzativo, di cui dovranno rispondere al Coordinamento.  

11.4. Il Responsabile dell’Organizzazione ha facoltà di presentare le sue dimissioni alla 
Plenaria di Ateneo.  

 
ARTICOLO 12 – Tesoriere  

12.1.  Il Tesoriere è nominato dal Presidente; può essere rieletto per non più di due 
mandati consecutivi.  

12.2.  Il Tesoriere ha il compito di controllare l’attività economica dell’associazione, 
regola la tenuta della contabilità, redige rendiconti e bilanci annuali. Presenta ogni anno 
una relazione scritta sul rendiconto alla Plenaria. Cura la gestione ed è il responsabile 
del bilancio dell’organizzazione.  

12.3. Il Tesoriere riscuote le quote degli eletti di cui all'articolo 4.4, secondo una 
cadenza concordata dal Coordinamento. 

12.4. Il Tesoriere ha facoltà di presentare le sue dimissioni alla Plenaria di Ateneo.  

 
ARTICOLO 13 – Responsabile della Comunicazione  

13.1.  Il Responsabile della Comunicazione è nominato dal Coordinamento. 
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13.2.  Il Responsabile della Comunicazione gestisce, cura ed amministra tutte le pagine 
social e gli organi di stampa dell’organizzazione, cura le grafiche per le campagne 
mediatiche dell'Organizzazione e gestisce l'aggiornamento del sito internet. 

13.3.  Il Responsabile della Comunicazione gestisce, aggiorna e cura un albo nel quale 
devono essere annotati Nome, Cognome, Data e Luogo di Nascita, Numero di 
Cellulare, E-Mail, Facoltà, Periodo previsto per la fine degli studi in UniMi e Ruolo di 
ogni militante e rappresentante di UniSì – Uniti a Sinistra.  

13.4.  Il Responsabile della Comunicazione cura la campagna elettorale ed è incaricato 
di trovare uno o più collaboratori per la grafica e la campagna mediatica, 
preferibilmente tra i membri dell’organizzazione.  

13.5. Il Responsabile della Comunicazione ha facoltà di presentare le sue dimissioni alla 
Plenaria di Ateneo.  

 

ARTICOLO 14 – Collegio dei Probiviri 
 
14.1. Il Collegio dei Probiviri è composto da tre membri eletti dalla Plenaria di Ateneo 
fra tutti militanti di UniSì – Uniti a Sinistra. I Probiviri non possono essere 
contemporaneamente membri del Coordinamento Allargato, o rivestire la carica di 
Presidente o Vicepresidente o Responsabile Organizzazione ovvero ricoprire la carica 
elettiva di Consigliere d’Amministrazione o Senatore Accademico o Consigliere 
Nazionale degli Studenti Universitari, ovvero essere nominati nel Nucleo di Valutazione.  

14.2 Il Collegio dei Probiviri dura in carica due anni, in corrispondenza del mandato 
degli Organi Accademici, e i suoi membri non sono rieleggibili. I membri possono 
rimanere in carica fino a un anno dalla propria Laurea. In caso di decadenza o dimissioni 
anticipate, la Plenaria di Ateneo procederà alla surroga del membro. Il Collegio dei 
Probiviri elegge tra i suoi membri un Presidente che ne coordini l’attività.  

14.3.  Il Collegio dei Probiviri decide sulle controversie tra militanti ovvero tra 
rappresentanti, ovvero tra questi e l’organizzazione, ovvero tra gli organi stessi e 
l’organizzazione.  

14.4.  Il Collegio dei Probiviri ha facoltà di istruire, su segnalazione del Coordinamento, 
del Presidente, del Coordinatore di Facoltà o di Polo ovvero di singoli militanti in 
numero non minore a cinque, un procedimento disciplinare a carico di militanti e\o 
rappresentanti che manchino ai doveri di cui all’articolo 5. Il Collegio decide, in 
proporzione all’entità del fatto, la sanzione da adottare tra il richiamo scritto, la 
sospensione temporanea, oppure, ove ricorrano gravi motivi, secondo la procedura di 
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cui all’articolo 4, l’esclusione del militante e, se rappresentante, chiede le dimissioni di 
questo dall’organo di rappresentanza.  

14.5.  Il Collegio dei Probiviri può essere adito dagli iscritti ai sensi dell’articolo 4 per 
ogni violazione dei propri diritti. Il Collegio è tenuto ad esprimersi entro quindici giorni.  

14.6.  Contro ogni provvedimento è ammesso ricorso entro quindici giorni alla prima 
convocazione della Plenaria di Ateneo. Fino alla data della Plenaria di Ateneo ogni 
sanzione o deliberazione sarà sospesa.  

 
ARTICOLO 15 – Facoltà  

15.1.  UniSì – Uniti a Sinistra è organizzata su una struttura federale divisa 
discrezionalmente in Facoltà. Ogni Facoltà avrà nella sua denominazione il nome 
“UniSì” e una descrizione del proprio polo o facoltà di competenza.  

15.2.  Ciascun militante e rappresentante fa parte del Polo o della Facoltà di 
provenienza. La Facoltà è automaticamente determinata dal proprio corso di studi. 

15.3.  Ciascuna Facoltà è organizzata secondo le divisioni strutturale di UniMi. I confini e 
la dimensione dell’ambito di competenza sono automaticamente determinati da UniMi.  

15.4.  Si possono costituire aggregazioni di Facoltà, denominati Polo, per coordinare al 
meglio l’attività dell’organizzazione in macro-aree omogenee.  

15.5.  La Facoltà è la titolare dell’attività di UniSì – Uniti a Sinistra nei propri dipartimenti 
e per tutte le questioni organizzative e didattiche del corso di studi di riferimento. 
L’indirizzo politico e culturale della Facoltà non può in ogni caso essere difforme 
dall’indirizzo d’Ateneo che il Coordinamento assume.  

15.6.  Ogni Facoltà o Polo elegge al proprio interno a maggioranza dei militanti un 
Responsabile. Il Responsabile resta in carica per un anno e può essere rieletto per due 
mandati consecutivi. Egli fa parte di diritto del Coordinamento allargato. Il Responsabile 
di Polo o di Facoltà dirige l’attività del Polo o della Facoltà stessi, mantiene i contatti con 
il Coordinamento e gestisce la cassa del comitato locale, ove presente, rendendone 
conto al Tesoriere.  

 
ARTICOLO 16 – Coordinamento allargato  

16.1 Il Coordinamento allargato è composto di diritto dal Presidente, dai membri del 
Coordinamento, dal Responsabile della Comunicazione, dai Responsabili di Facoltà, dai 
rappresentanti eletti negli organi centrali (CDA, Senato Accademico) o nominati nel 
Nucleo di Valutazione, dai rappresentanti eletti nel CNSU, dai membri dell'Esecutivo 
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Nazionale e della Direzione Nazionale di Primavera degli Studenti. Il Presidente può 
valutare di invitare, senza diritto di voto, altri rappresentanti o militanti 
dell'organizzazione. 
 
16.2 Il Coordinamento allargato è validamente costituito quando è presente la 
maggioranza dei componenti. Delibera a maggioranza dei presenti. In caso di parità, il 
voto del Presidente vale doppio.  
 
16.3 Il Coordinamento allargato: 
a) Raccorda il lavoro degli Organi Centrali a quello delle Facoltà; 
b) Approva le bozze dei Programmi Elettorali nelle Elezioni Studentesche e nelle 
Elezioni del CNSU; 
c) Propone mozioni per le Plenarie di Ateneo. 
 
 
ARTICOLO 17 – Revisione del presente statuto 

17.1. Il presente Statuto è modificato con il voto favorevole dei tre quinti dei presenti 
alla Plenaria di Ateneo. 
 
17.2. I principi fondamentali di cui all’articolo 3 non sono modificabili.  

 
ARTICOLO 18 – Scioglimento e Fusione 
 
18.1 L’eventuale scioglimento di UniSì – Uniti a Sinistra potrà essere deliberato solo 
dall’unanimità del Coordinamento e votato dai quattro quinti della Plenaria di Ateneo.  

18.2. L’eventuale fusione di UniSì – Uniti a Sinistra ad altre organizzazioni presenti in 
Statale potrà essere deliberata solo dall’unanimità del Coordinamento e votata dalla 
maggioranza dei quattro quinti della Plenaria di Ateneo nel pieno rispetto dell’articolo 3 
del presente Statuto.  

18.3. In caso di scioglimento l’attivo nelle casse dell’organizzazione verrà impiegato 
nell’acquisto di manuali e libri da donare alle studentesse e agli studenti che alloggiano 
nelle residenze universitarie.  

 
ARTICOLO 19 – Disposizioni finali e transitorie 
 
19. Per tutto ciò che non è espressamente previsto in questo Statuto il Coordinamento è 
dotato di potere regolamentare.  

 


